
la grande pocrisia di troppi
‘cristiani’

MONITO ALL’OCCIDENTE

«dirsi cristiani e cacciare i
rifugiati è pura ipocrisia»

 il papa riceve in udienza i
Luterani in pellegrinaggio a Roma.
E invita tutti a cercare una unità

http://www.padreluciano.it/la-grande-pocrisia-di-troppi-cristiani/
http://www.padreluciano.it/la-grande-pocrisia-di-troppi-cristiani/


basata sulla misericordia, sulla
carità, sull’aiuto ai più

bisognosi. Poi, rispondendo a una
domanda, graffia certi

atteggiamenti che di religioso
hanno solo la facciata, ma sono

lontani dal Vangelo…

Annachiara Valle
«Il  proselitismo  è  il  veleno  più  forte  contro  il  cammino
ecumenico».

Papa Francesco ne aveva già parlato nel corso del suo viaggio
in Georgia affrontando il tema dei rapporti tra cattolici e
ortodossi. E ripete quasi le stesse frasi anche ricevendo in
udienza  il  pellegrinaggio  dei  luterani.  In  attesa  di
incontrarli in Svezia, a  fine mese, dove parteciperà alle
celebrazioni per i 500 anni della riforma, Bergoglio invita
tutti a cercare quello che ci unisce e non quello che ci
divide,  a  lasciare  a  teologi  ed  esperti  il  dialogo  su
questioni dottrinali e a vivere, intanto, da fratelli nella
prassi concreta della carità e della condivisione. Sapendo che
«è  la  misericordia  di  Dio  ciò  che  ci  unisce».   Il  Papa
ringrazia  per  il  cammino  fatto,  «perché  oggi,  luterani  e
cattolici, stiamo camminando sulla via che va dal conflitto
alla comunione. Abbiamo percorso insieme già un importante
tratto  di  strada.  Lungo  il  cammino  proviamo  sentimenti
contrastanti: dolore per la divisione che ancora esiste tra
noi, ma anche gioia per la fraternità già ritrovata. La vostra
presenza così numerosa ed entusiasta è un segno evidente di
questa  fraternità,  e  ci  riempie  della  speranza  che  possa
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continuare a crescere la reciproca comprensione».

Ripete,  come  già  aveva  fatto  nella  messa  a  Santa  Marta,
l’identikit del cristiano che è scelto, perdonato e che è in
cammino. E chiama protestanti e cattolici a sentire che, come
dice l’Apostolo Paolo «in virtù del nostro battesimo, tutti
formiamo l’unico Corpo di Cristo».

Rispondendo alle domande dei presenti che chiedevano cosa non
piace al Papa dei luterani e quali siano secondo lui i più
grandi riformatori Bergoglio ha chiarito che «non mi piacciono
i luterani tiepidi come non mi piacciono i cattolici tiepidi»
e che  «i più grandi riformatori della Chiesa sono i santi,
cioè gli uomini e le donne che seguono la parola del Signore e
la  praticano.  Questo  riforma  la  Chiesa,  Forse  non  sono
teologi, forse non hanno studiato, sono gente umile o sono
grandi, questi che hanno l’anima bagnata, che sono pieni del
Vangelo questi riformano la Chiesa».

E  ancora  ha  ricordato  che  «non  è  lecito  convincere  della
propria  fede,  bisogna  dare  testimonianza.  La  testimonianza
inquieta il cuore e dall’inquietudine nasce la domanda e lo
Spirito Santo agisce».

E  «la  testimonianza  che  il  mondo  si  aspetta  da  noi  è
soprattutto quella di rendere visibile la misericordia che Dio
ha nei nostri confronti attraverso il servizio ai più poveri,
agli  ammalati,  a  chi  ha  abbandonato  la  propria  terra  per
cercare un futuro migliore per sé e per i propri cari. Dunque,
l’unione  delle  due  Chiese  si  riflette  innanzitutto  nella
carità e nel mettersi a servizio dei più bisognosi». Il Papa
ha  incoraggiato  i  giovani  a  continuare  «a  cercare  con
insistenza  occasioni  per  incontrarvi,  conoscervi  meglio,
pregare insieme e offrire il vostro aiuto gli uni agli altri e
a tutti coloro che sono nel bisogno. Così, liberi da ogni
pregiudizio e fidandovi solo del Vangelo di Gesù Cristo, che
annuncia  la  pace  e  la  riconciliazione,  sarete  veri
protagonisti di una nuova stagione di questo cammino, che, con



l’aiuto di Dio, condurrà alla piena comunione».

Graffiando l’Occidente dei muri e
delle muove frontiere, sempre più
vittima  della  paura,   chiuso  al
prossimo, Jorge Mario Bergoglio ha
detto tra l’altro:
 «La malattia o, possiamo dire, il
peccato che Gesù condanna di più è
l’ipocrisia.  E’  un  atteggiamento
ipocrita dirsi cristiani e cacciare
via  un  rifugiato,  uno  che  cerca
aiuto,  un’affamato,  un  assetato,
cacciare via quello che ha bisogno
del mio aiuto»


